
MOVIMENTO ADULTI SCOUT CATTOLICI ITALIANI

Regione Piemonte           
Ai Magister delle Comunità

                                                          


All’A. E. Regionale

A:    Francesco Bosticardo,Mario Debernardi, Dino Di Cicco, Mimma Di Luca, Mario Durelli, Renato Fasoli, Luciano Leperdi, Sergio Puleo, Angelica Stupino 

Oggetto: Convocazione Consiglio Regionale del 5 settembre 2010
Come convenuto, Domenica 5 settembre 2010 avrà luogo il prossimo Consiglio Regionale presso la Comunità Valsesia, a Foresto, paesino a 6 chilometri  sopra Borgosesia (Istruzioni per arrivarci, vedere allegato).

Il Consiglio si svolgerà con il seguente programma: 

Ore      8,45 - 9,00      Accoglienza

Ore      9,15      Inizio lavori

Ore    13,00      Pranzo 

Ore    14,30      Ripresa lavori

Ore     16,30    Conclusione attività   

Non è prevista la S. Messa, ognuno provveda per sé.

La  Comunità ospitante fornirà un primo ,  si richiede un contributo di 5,00 €.

Ordine del Giorno:
ASSEMBLEA NAZIONALE 2010

Organizzazione e partecipanti

CAMPO ESTIVO

Verifica, allegato bozza predisposta da M.Teresa

LINEE PROGRAMMATICHE REGIONALI 2011: TRADIZIONE, CITTADINANZA E SERVIZIO

Approfondimento – lavori di gruppo, allegato stralcio linee programmatiche

PROGRAMMA ANNUALE 2011 DELLA REGIONE

Impegni e date

ASSEMBLEA NAZIONALE 2013

Facciamo il punto della situazione

ATTIVITA’ ESTIVE

Informazioni e verifiche

PROTEZIONE CIVILE

Campo ed eventuale iscrizione

PATTUGLIE REGIONALI

Facciamo il punto

VARIE

Si ribadisce la necessità di una presenza totale. In caso di necessità farsi rappresentare da un sostituto. Si prega di confermare la presenza o segnalare l’assenza (o qualsiasi altro problema) a Luciano Castaldi -  lucianocastaldi@teletu.it - cell 3403356222  
Buona Strada a tutti.

                                           





 Il Segretario Regionale

Buttigliera Alta, 30 agosto 2010





                         Mauro Mellano

ISTRUZIONI per RAGGIUNGERE il LUOGO del Co.Re. del 5/9/2010

Per arrivarci:
da Borgosesia prendere direzione Varallo - Alagna.
A Isolella, periferia nord di Borgosesia, alla rotonda con statua di Gesù e di un Alpino, prendere direzione Foresto e salire per 5 chilometri.
Il primo paese è Foresto Sesia. Parcheggiare vicino al cimitero e alla chiesa. 
Il ritrovo è nella prima casa a destra salendo in paese.
 
Attenzione: non sarà possibile avere la Messa.
RIFLESSIONI SUL CREM 2010

Lo so già che sarò un po' lunga, ma vi prego non “spegnetemi” subito.....forse qualcosa che vale la pena leggere lo troverete.

· Sono stata contenta che alla veglia ci fosse presente più di una trentina di persone, che è la media di presenze che si registrano sempre il venerdì sera. Non entro nel merito della veglia (perchè è la mia comunità che l'ha preparata), ma posso dire che è stato positivo ritrovare nei cartelloni della Galleria alcuni concetti espressi nella veglia, e sicuramente ancora più stimolante averli riascoltati nelle parole di padre Giovanni sia prima che durante la S.Messa (troverete il vostro nome scritto nel cielo)

· i cartelloni hanno evidenziato come le Comunità, pur partendo da punti diversi abbiano espresso totale sinergia. Sono contenta della decisione presa di trasportare tutto il materiale sul sito.

· Le botteghe artigiane sono state un momento aggregante, artistico e “sudato”. Vi riporto solo quanto mi ha detto uno dei nostri bravissimi cuochi, capo Agesci: “si vede che provate piacere nello stare insieme, che il Masci è un movimento vivo dove le persone non hanno mai momenti “buchi” (come si chiamerebbero in Agesci, dove non ci devono essere), perchè anche quando devono aspettare che un lavoro asciughi o quando l'hanno finito non si allontanano ma chiacchierano tra di loro, riempiono questi momenti con la loro voglia di stare insieme”

· Le passeggiate forse non sono state tali, ma lo scopo non era sicuramente solo quello. Il cerchio serale ha espresso una gioia ed un desiderio di mettersi in gioco molto forte. Nessuno si è risparmiato e quanto ogni gruppo ha portato al cerchio sarebbe troppo poco chiamarlo “scenetta” perchè la cura dei particolari è stata grande ed il risultato ottimo.

· Cosa dire della Domenica....tutto quanto fatto era stato chiesto dal Consiglio e dall'Assemblea regionale, quindi abbiamo fatto il nostro dovere lavorando veramente molto nei gruppi di interesse. Riporto solo un pensiero importante emerso dal gruppo della formazione: “anche il nostro CREM è fare formazione, anche come stiamo lavorando nel gruppo è  fare formazione; La nostra Regione sta crescendo”.

Mi e vi porgo alcuni interrogativi che sono sorti nel sentire alcune considerazioni al campo:


1) qualcuno (non ricordo chi) mi ha detto: prima ci si incontrava al campo per rinsaldare amicizie, per passare qualche giorno insieme, adesso è diverso, la preparazione è più complessa....Non ho capito se ciò mi è stato detto come aspetto negativo o positivo. Secondo me la Regione sta facendo grandi passi in avanti...ma voi cosa ne pensate?

2) Nel gruppo di formazione c'è stato chi ha affermato che le comunità dovrebbero lavorare insieme in vista del CREM, magari a due a due, senza obbligo alcuno, ma sarebbe bello poterlo fare (è già stato fatto per il CREM 2008). Cosa ne pensate?, Saremmo pronti a proporlo, a farlo?

3)  Sempre nel gruppo formazione è emerso il fatto che alcuni AS non sono venuti al CREM perchè non avrebbero potuto avere un minimo di privacy notturna (sappiamo di cosa parliamo). Vogliamo rifletterci? Io condivido le scelte fatte per gli ultimi campi, anche perchè c'ero nella decisione, ma forse stiamo tralasciando qualcosa....Come si possono conciliare le diverse esigenze di chi può stare tranquillamente in camere comuni con letti a castello, chi ha bisogno per problemi suoi di una sistemazione più “comoda”, chi dorme tranquillamente anche in tenda?

Termino ringraziando la comunità di S. Francesco al Campo con la quale ho condiviso tanto, fatica ma anche soddisfazione. Ho lavorato con questi nuovi AS con gioia, credo molto nell'aiuto reciproco quindi....e poi si sa, quando si fa “trapasso nozioni” è fatica per entrambe le parti, ma la soddisfazione del risultato ripaga di tutto ed anche questa volta è stato così.

Come si diceva una volta: zaino in spalla, pronti a partire, una nuova avventura ci attende.

Grazie se siete riusciti ad arrivare fino in fondo e se riuscirete a rispondere ai miei interrogativi.

Buone vacanze

Maria Teresa Porro

LA TRADIZIONE E LA CITTADINANZA

In questi ultimi anni abbiamo assunto un’idea negativa e regressiva della tradizione, eppure ci stiamo rendendo conto  che la tradizione, è una mappa che orienta il presente verso il futuro.

E’ partendo e assumendo la memoria, che è esperienza e filtro della storia, che si trova la forza di andare oltre il contingente ed affrontare il possibile e stare in tensione verso il compimento.

Per avere cura della “CITTA’” oggi occorre prendere atto che il nostro Paese è profondamente cambiato sul piano economico, sociale, lavorativo, politico ed istituzionale; queste mutazioni che ci hanno consegnato un benessere che le generazioni precedenti non potevano certo immaginare, hanno cambiato in profondità la vita delle persone, il loro modo di pensare, ha generato comportamenti sociali che hanno inciso sulla famiglia, sulla rappresentanza e sulle relazioni sociali e personali.

La nostra attenzione all’impegno politico e sociale non può prescindere da una rinnovata testimonianza cristiana. 

Noi Adulti Scout cattolici siamo chiamati a spenderci, ad uscire dalle nostre nicchie protettive, dalle nostalgie e rimettersi in cammino.

Non possiamo rinunciare alla speranza di una rinascita e rinunciare ad un impegno civile permanente e costante.

Un impegno civile a largo spettro  è oggi estremamente necessario proprio di fronte all’affermarsi della secolarizzazione, pena una deriva definitiva verso il “ nichilismo morale.” Il nostro compito, in quanto Scout Adulti, è duplice.

Da un lato imparare ad avere una visione globale della vita e, quindi,  della convivenza civile, nelle sue sei componenti (esistenziale, culturale, sociale, economica, politica, giuridica) e dall’altro lato) incoraggiare gli italiani ad imparare a gestire anche l’aspetto pubblico della vita, superando l’abitudine di delegarla ad altri.

(Estratto linee programmatiche  Regione Piemonte)

